COSTRUIRE UN CORPO CHE DANZA 2026
28 luglio - 8 agosto

Sono aperte le iscrizioni ai seminari intensivi dell'estate. Per informazioni e conferme, potete scrivere una mail all'indirizzo: barbarini.verastasi@gmail.com  oppure telefonare al (0039) 348 4798951.

COSTRUIRE UN CORPO CHE DANZA è un progetto dedicato alla ricerca in ambito pedagogico. 
E' proposta la frequenza di seminari intensivi, della durata di una settimana, condotti da interessanti maestri italiani ed europei. Danza sensibile, placement, riequilibrio muscolare, pratiche di Presenza e Mobilità, laboratori di movimento, creatività, coscienza del corpo e della scena. 
Un lavoro profondo, aperto a tutti, finalizzato ad evolvere capacità tecniche e percettive.  Un lavoro utile alla persona che approfondisce la conoscenza del movimento per un suo sviluppo personale. Un lavoro utile alla persona che approccia il movimento con intenzioni professionali e che si sta orientando verso applicazioni performative. Un lavoro utile alla persona che insegna, desiderosa di ampliare la sua coscienza nella trasmissione del movimento. 
I maestri invitati sono ricercatori appassionati e originali pedagoghi del movimento e delle arti sceniche. 
I seminari sono aperti a tutti, consigliati a chiunque voglia regalarsi esperienze “fondanti” e impegnarsi ad approcciare il lavoro sul corpo in maniera consapevole. Ogni settimana offre esperienze e strumenti importanti per cominciare o continuare la propria strada.
28 luglio - 1 agosto
BENESSERE IN EQUILIBRIO - KINOMICHI e MUNZ FLOOR a cura di Enrico Tedde  
h 9:00-12:00 e 12.30 - 14.00  
ENRICO TEDDE, danzatore e coreografo formatosi principalmente nell’ambito del Teatrodanza europeo, dopo aver collaborato con figure di primo piano quali Pina Bausch, Jean Cebron e Raffaella Giordano, ha fondato a Strasburgo la compagnia Blicke con Virginia Heinen.

BENESSERE IN EQUILIBRIO è la formula proposta da Enrico Tedde che coniuga KINOMICHI e MUNZ FLOOR. Una prima parte di lavoro, dinamica, si svolge in piedi, esplorando i principi e le forme del Kinomichi, arte marziale creata a Parigi dal maestro Noro, a partire dalla tradizione dell’Aikido. Una seconda parte di lavoro sulle fasce si svolge a terra, lentamente, indagando le spirali e la relazione tra testa, torace e bacino messa a punto da Alexandre Munz, danzatore dell’Opera di Berlino. 

Il KINOMICHI si pratica in due. È l’incontro con l’altro che diventa fonte di crescita: la sua presenza unica, il suo sapere, ma anche i suoi limiti. Perché ciò che l’altro non sa fare, dire o muovere diventa parte del nostro stesso percorso.

Il MUNZ FLOOR offre la possibilità di auto-trattarsi, come un lavaggio lento e profondo che lascia una sensazione nuova di spazio, volume ed elasticità. Il movimento si sviluppa in spirali che, unite al rallentamento fino a una lentezza atipica, favoriscono la riattivazione del tessuto connettivo e la sua capacità di rigenerarsi. 

Le esperienze proposte da Enrico Tedde offrono l’occasione di guardarsi dentro, in un viaggio introspettivo ricco di sorprese. Gli esercizi coinvolgono principalmente i tre volumi del corpo - testa, tronco e bacino - e mirano a riequilibrare il sistema fasciale, riconosciuto oggi anche dalla scienza come un vero e proprio organo: 1/3 della massa del nostro corpo è costituito di tessuto connettivo che avvolge, unisce e mette in sinergia organi e tessuti.
Il kinomichi come anche gli esercizi del Munz Floor, agiscono rallentando e risvegliando. Donano elasticità, fluidità e forza, muovono attraverso spirali che spostano gli opposti per unirli e trasformarli in un’unica essenza.
Il benessere del corpo può essere mantenuto attraverso la pratica costante, riducendo la necessità di interventi esterni.

31 luglio - 6 agosto
DANZA SENSIBILE IN NATURA / CAMPO DI ULIVI a cura di Claude Coldy
h 6:00-10:00 e 16:00-20:00

 
Seminario in natura / ULIVI

“Entrare nella presenza meravigliosa degli ulivi.  Posare dolcemente il piede e poi tutto il corpo sulla terra ancestrale di un campo di ulivi. Abbandonarsi lentamente fino a sentire dentro di sé la pulsazione della vita. Diventare radice, crescere, e alla presenza dell’Ulivo-guida compiere il ciclo iniziatico dalle radici ai frutti, un invito ad intraprendere e realizzare il movimento della nostra vita. Nel canto dell’estate nasce una danza, esperienza dell’apertura e della luce.

In 6 giorni faremo un percorso silenzioso, ritmato dall’alternanza del movimento dei nostri corpi e delle nostre emozioni, accompagnati dal canto delle cicale e degli uccelli, dal soffio del vento nel fogliame, dal profumo della terra arata, dalla forza verticalizzata degli ulivi.

Nella presenza dell’ulivo-guida, al di là del tempo, insieme accoglieremo i frutti delle nostre danze.”
La DANZA SENSIBILE® è il frutto di una ricerca originale, iniziata negli anni ’90 con l’incontro tra Claude Coldy (danzatore e coreografo) e due osteopati francesi (Jean Louis e Marie Dupuy). Propone di rivisitare alcune tappe fondamentali dell’evoluzione, rivivendo consapevolmente il processo di verticalizzazione dell’essere umano, per ritrovare, grazie alla memoria filogenetica risvegliata, le funzioni e le potenzialità contenute nella struttura dei nostri corpi.
La Danza Sensibile invita ad entrare nella dimensione profonda del "rallentare", allena corpo e mente all’ascolto profondo dei messaggi del corpo, propone di partire dall’ascolto sottile per danzare lo spazio interno ed esterno e vivere la propria danza dell’attimo presente, frutto del dialogo dinamico tra movimento interno, sensazioni e loro espressione danzata.
La Danza Sensibile è presentata sia attraverso seminari aperti a tutti sia attraverso seminari specifici per terapisti e seminari avanzati per danzatori, attori, artisti dello spettacolo, persone con una pratica collaudata di movimento.
La Danza Sensibile è presentata sia in studio che in natura. Il lavoro in studio si svolge lentamente, e si sviluppa attraverso la pratica di una successione di forme proposte in un luogo protetto. 

La Danza Sensibile in natura si nutre del rapporto tra l’essere umano e gli elementi, e nell'equilibrio di questo incontro, diverso da luogo a luogo, le proposte della DS assumono per ognuno il valore di un viaggio esperienziale spesso fondante e rivelatore. Per questo ogni anno sono proposti seminari in natura: in FORESTA (GERMANIA-foresta nera), in un CAMPO DI ULIVI a TUSCANIA (collina di Pian di Mola), nell’acqua del MARE a MARATEA (dove si lavora facendo base in una spiaggia raggiunta ogni mattina con la barca).
Sulla spiaggia di Maratea la relazione proposta è quella con l’acqua, la libertà nelle tre dimensioni e l’uscita dall’acqua, la sperimentazione della gravità e delle fasi della verticalizzazione.
Nel campo di ulivi della collina di Pian di Mola la relazione proposta è principalmente quella con la terra e con l’albero, con le radici, il tronco, l’apertura dei rami, la nascita dei frutti, il ritorno alla terra.
Claude Coldy si forma a Parigi in danza contemporanea, classica e jazz. Partecipa a festival internazionali di danza e a Parigi segue anche una formazione come attore e prende parte a spettacoli in ambito teatrale, televisivo, cinematografico.
Dal 1982 si dedica alla coreografia e all’insegnamento e fonda a Genova la Compagnia Arbalete, con la quale si esibisce in Italia e in Europa.  Nel 1990 incontra Jean Louis e Marie Dupuy, osteopati francesi con i quali crea le prime basi della Danza Sensibile®. Dal 1990 si dedica all’insegnamento e alla diffusione della Danza Sensibile in Italia e in Europa conducendo seminari in studio e in natura. Dal 2000 ha iniziato a formare una nuova generazione di insegnanti certificati in DS.

3 - 8 agosto
PMD-PRESENCE, MOBILITE’, DANSE a cura di Hervé Diasnas
h 9:00-12:00 e 14.00 - 17.00  
“Padroneggiare la forza, accordare lo strumento prima di lasciarsi sfuggire la melodia, affinché il corpo disponibile e complice possa rispondere all’impulso in uno spazio appreso con lucidità“.

Hervé Diasnas, artista e pedagogo al di fuori della norma, ha condotto per vari anni una ricerca in ambiente acquatico e da essa ha tratto gli elementi per sviluppare una forma di training per danzatori unica nel suo genere: un training che sviluppa energia e rende al corpo naturalezza, cercando sia l'agio sia la forza; un training sensibile e potente costituito da esercizi che si praticano da soli o con altre persone. Il lavoro è a volte molto lento, a volte veloce, preciso e delicato.  Un certo numero di danzatori e di giovani coreografi hanno incrociato nel tempo la sua strada.
Come danzatore Hervé Diasnas ha sviluppato una ricerca gestuale originale sull’oggetto che in parte lo caratterizza e lo può far sembrare talvolta un giocoliere. Le creazioni per la scena di Hervé Diasnas generano una strana e affascinante poesia non priva di umorismo, dove si mescolano elementi miniaturizzati dell’infanzia e della festa, giochi, simulacri della vita, della morte e dell’amore. È sovente autore o co-autore delle musiche e delle luci. Infine, da molte parti gli è stata riconosciuta una eccezionale padronanza del lavoro al suolo nata da una tecnica che ha creato in occasione del solo “Le Premier Silence”. Eccellente danzatore, lo abbiamo visto all’inizio degli anni ‘80 soprattutto con Carolyn Carlson e con Françoise Verret.
Quella che adesso si chiama PMD-Presenza e Mobilità per la Danza (si chiamava LA PRATICA) è un'arte del movimento che giunge a una messa a punto tecnica dinamica nello spazio. Offre parallelamente equilibrio, distensione, vivacità, apertura e concentrazione. Per loro natura facilmente accessibili a tutti, le pratiche di Presenza e Mobilità sviluppano attivamente il potenziale energetico e accrescono le capacità tecniche del danzatore. A questo scopo è anche proposto l'apprendimento di alcune danze corte specifiche, sorta di "scale coreografiche". 

Esiste una progressione nell’apprendimento che va da dentro a fuori, dal proprio corpo allo spazio e alla relazione con gli altri. Ogni fase è affrontata con forme specifiche.

Il LAVORO INTERNO è costituito da diverse pratiche quali massaggio, visualizzazione, circolazione energetica all’interno del corpo. È affrontato uno studio della meccanica corporea, unitamente a uno sviluppo della sensibilità. Il lavoro interno è praticato silenziosamente e lentamente al fine di lasciar sbocciare chiarezza e precisione. 

Il LAVORO ESTERNO (tecnica) è costituito da pratiche particolarmente dinamiche che affrontano gli spostamenti nello spazio legati alle nozioni di direzione, orientamento, relazione, velocità, energia, peso e caduta. È nel corso di questa fase che si affrontano le “danze corte”.

Il LAVORO AL SUOLO comprende la sperimentazione di spostamenti e di sequenze coreografiche che attraversano lo spazio sul piano orizzontale. 

Il LAVORO CON IL LEGNO insegna a rapportarsi con l’altro: il legno è un partner neutro che ci permette di affinare le nostre competenze. È l’anticamera del LAVORO A DUE.

IL VOLO DANZATO è una delle esperienze della pratica di Hervé Diasnas, ispirata al volo degli storni. insegna a un gruppo di danzatori (o di persone) a orientarsi nello spazio con riferimento alla traiettoria, alla direzione, e all'orientamento del corpo. Così un gruppo di persone si sposta nello spazio seguendo indicazioni precise e cambiando continuamente percorsi e relazioni reciproche.

Organizzazione:

ASSOCIAZIONE VERA STASI - via della Lupa, 6 - 01017  TUSCANIA (VT)
CF 07230290581 – PI 01682260565 – Cod Un. M5UXCR1
Pagina web: http://www.progettiperlascena.org
Info e iscrizioni:

Silvana Barbarini

+39 348 4798951

barbarini.verastasi@gmail.com
